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Tipo scheda OA

CODICE UNIVOCO

Numero di catalogo generale 00000141

OGGETTO

OGGETTO

Oggetto giornale

Tipologia oggetto Corriere Alleato

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia MO

Comune Montefiorino

Località Montefiorino

COLLOCAZIONE SPECIFICA

Tipologia museo

Contenitore Museo della Repubblica di Montefiorino e della Resistenza 
italiana

Denominazione spazio viabilistico Via Rocca, 1 (c/o Rocca Medievale)

UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI



INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

Numero 141

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo sec. XX

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da 1945

A 1945

DEFINIZIONE CULTURALE

EDITORI / STAMPATORI

DATI TECNICI

Materia e tecnica carta

MISURE DEL MANUFATTO

Unità cm

Altezza 40,8

Lunghezza 60

Varie misure a pagina aperta

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto

Il numero 12 del Corriere Alleato del 8 maggio 1945, di 
quattro facciate, in prima pagina riporta la notizia della fine 
della guerra ("La guerra in Europa è finita") e le foto di 
Winston Churchill, Joseph Stalin e Harry S. Truman.

Notizie storico-critiche

Il Corriere Alleato era stampato a cura del Psychological 
Warfare Branch (P.W.B.) presso la tipografia ex "L'Arena". 
Il P.W.B. fu un organismo del governo militare anglo-
americano incaricato di esercitare il controllo sui mezzi di 
comunicazione di massa italiani: stampa, radio e cinema. 
Assegnato alle dirette dipendenze del Comando generale 
delle Forze allea, entrò in funzione alcuni giorni prima dello 
sbarco in Sicilia. Arruolò giornalisti inglesi e statunitensi, 
con preferenza per coloro che avevano lavorato in Italia 
prima della guerra o che erano di origine italiana. Uno di 
essi diventò direttore del Servizio Informazioni delle Forze 
Alleate: Misha Kamenesky (Ugo Stille). Il P.W.B., che 
requisì gli stabilimenti in attesa dell'epurazione, pubblicava 



giornali propri e autorizzava giornali promossi dai CLN, di 
partito o diocesani. Formalmente l'editore dei quotidiani 
nella fase post-Liberazione era il CLN, ma ogni giornale 
dovette subire il controllo obbligato del PWB prima di 
tornare in edicola. Con la fine delle funzioni del PWB (tra 
settembre e dicembre 1945), il controllo sui giornali ritornò 
ai Prefetti, a mano a mano che ogni Provincia riassumeva i 
poteri amministrativi.
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